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Un custode
mostra
il pezzo di
marmo
caduto
M. Bucco/Ansa

Crollo in Sagrestia, colpa della ruggine
I botti di Capodanno non c’entrano. Oggi il via ai restauri
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TORINO

Sabotaggio alle Fs
Asse di legno
sui binari a Pinerolo

FIRENZE I botti di capodanno
non c’entrano nulla. Il distacco
delpezzodimarmodallacolon-
na della Sagrestia nuova nelle
Cappelle medicee, scoperto sa-
bato mattina, è stato causato
dalla ruggine di un perno di fer-
ro che, ingrossatosi, ha rotto il
marmo, una specie di «effetto
gelo», forse legatoancheal fred-
do dei giorni scorsi. Queste le
conclusioni tratte al termine di
unsopralluogo fatto dal soprin-
tendente ai beni architettonici
Mario Lolli Ghetti e dall’inge-
gnere Luciano Marchetti, re-
sponsabile dei cantieri, che già
ieri, su disposizione della mini-

stra deibeni culturaliGiovanna
Meleandri,avevaeffettuatouna
prima, sommaria ricognizione.
Il perno, del diametro di circa
due centimetri, penetra nel
marmo per circa altri 10 secon-
do una tecnica consolidata usa-
ta per monumenti e statue di
marmo. Ma essendo di ferro, e
perdipiùdeltipo«morbido»se-
condo la terminologia tecnica,
questo minerale si arrugginisce
e, aumentando di volume, può
arrivare, insieme ad altre con-
cause quali umidità e freddo, a
far «scoppiare» il corpo che lo
contiene, proprio come fa l’ac-
qua quando gela. Il complesso

delleLoggemedicee ieri erapar-
zialmente aperto, con esclusio-
ne della Sagrestia nuova come
informava un cartello, limita-
zione che ha indotto parte dei
visitatoriarinunciareall’ingres-
so. L’accertamento della causa,
rileva l’ing. Marchetti, che ha
effettuato anche un esame
esterno della lucerna, pone ora
il problema di un controllo del-
l’intera struttura in quanto non
èdaescluderechealtriperni sia-
no nelle stesse condizioni di
quelloresponsabiledeldistacco
del pezzo di marmo, del peso di
circa tre chili, precipitato da
un’altezza di quasi 50 metri a

museo, fortunatamente, chiu-
so. E sempre il caso ha voluto
cheilpezzodimarmononfinis-
se, come un proiettile, sulle sta-
tue opera di Michelangelo. Per
verificare le reali condizioni del
complesso museale stamattina
comincerà la realizzazione di
una complessa impalcatura che
- una volta ultimata - permette-
rà di avviare il restauro (il perno
di ferro sarà sostituito con uno
diacciaioinossidabile)senzain-
terferire con l’afflusso del pub-
blico che fra una settimana do-
vrebbe essere ammesso di nuo-
vo ad ammirare l’opera di Mi-
chelangelo anche se con qual-

chetuboinmezzo.
L’accertamento della presen-

za di ruggine porta quindi ad
escludere che il distacco possa

essere stato
causato dallo
spostamento
d’aria provo-
cato dallo
scoppio di un
grosso petar-
do, come ipo-
tizzato in un
primo mo-
mento dal so-
printendente
Antonio Pao-
lucci che ave-

va ricordato la rottura di alcuni
vetridelmuseopropriodurante
una notte di San Silvestro di al-
cuniannifa.

U ngestovandalicochepote-
vaavereconseguenzeben
piùgravièavvenutoierimat-
tinasulla lineaferroviaria
checollegaPineroloaTori-
no.NeipressidiPiscina, in
provinciaappuntodiTorino,
nellanotteèstatamessa
sullerotaieunalungatavola
dilegno,prelevatadaunvi-
cinocantiereedile. Iltreno
delle6.30,partitodaPine-
roloedirettoversoilcapo-
luogo,hamandatoinfrantu-
mi l’asseefortunatamente
nonhaderagliato.Icarabi-
nieridiPinerolohannoaper-
toun’indagine.

Roma, anziani come in un lager
Casa-alloggio «no profit» ma con rette oltre i 3 milioni

Frana un muro
a Pozzuoli
uccidendo
una persona

Il neoprefetto:
«Pace sociale
a Roma durante
il Giubileo»

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

ROMA Li tenevano in una vec-
chiacasa,propriosul lagodiCa-
stel Gandolfo, primo piano, in-
terrato e mansarda. Dieci anzia-
ni, sistemati in stanzette angu-
ste, con l’odore di umidità e
muffaattaccatoallepareticome
se fosse colla, termosifoni spen-
ti malgrado le temperature rigi-
de.Bastavaentrareneibagniper
capire in quale stato erano ab-
bandonati quei poveri disgra-
ziati affetti da sindrome cere-
braleinvolutiva.

Ancora una casa lager per an-
ziani, ancora una volta ai Ca-
stelli romani, dolci colline a ri-
dosso della capitale ferite senza
pietà da abusivismo e specula-
zioniedilizie.Maanco-
ra abbastanza verdi e
abbastanza ricche di
spazi «discreti», lonta-
ni da occhi curiosi.
Quindi ideali per in-
ventarsi nel giro di po-
chi giorni strutture
fantasma dove par-
cheggiareanzianisolio
troppo ingombranti
per le famiglie. Struttu-
re fatiscenti, inadegua-
te, ma rette mensili da
unmilionee800milalirea3mi-
lioni e 600mila lire. Degne della
migliore accoglienza. Soldi da
intascare per intero, senza inve-
stire tropposuassistenzasanita-
ria,mobiliestrutture.

Quandosonoarrivatiimilita-
ri hanno visto un’anziana don-
na ferita ad un sopracciglio,
un’altra completamente ab-
bandonataasestessa,malgrado
nonriuscisseneancheacammi-
nareda sola.A rendere tuttopiù
complicato barriere architetto-
niche ovunque. Stavolta a sco-
prire l’ennesima«prigione»del-
laterzaetàsonostati icarabinie-
ri diCastelGandolfo,dopoaver

ricevuto dai gestori della strut-
tura la richiesta di autorizzazio-
ne a seppellire nel cimitero del
paese una degente deceduta la
settima scorsa. Davanti a quella
richiesta il capitano Oreste Li-
porace ha avuto un sospetto. Di
quella casa di accoglienza non
ne sapeva proprio nulla, eppure
Castel Gandolfo non è poi così
grande. È bastato un sopralluo-
go per rendersi conto che il so-
spetto era fondato: totale man-
canza di autorizzazioni sanita-
rie per l’esercizio di attività assi-
stenzialieassenzadiagibilitàsa-
nitaria. A confermare tutto un
successivo sopralluogo degli
ispettori della Asl Rm H. Così
per i tre gestori, A. B. 58 anni,
D.K. di 43 e G. P. di 42, oltre ad
un medico e due infermieri è

scattata una denuncia
a piede libero per reati
che vanno dall’eserci-
zio abusivo della casa
alloggio a illeciti am-
ministrativi. Da con-
trolli successivi è risul-
tato che il gestore della
struttura, G. P. non era
nuovo ad imprese del
genere: aveva già gesti-
to una struttura simile
a Rocca di Papa, villa
Serenitas l’aveva chia-

mata, setteanni fa,poi,erastato
condannato per truffa. Si era
concesso solo una breve pausa,
tanto per allontanare l’atten-
zione degli inquirenti su di lui e
poi, insieme alla moglie e ad un
socio aveva ricominciato a Ca-
stel Gandolfo. A sentire loro ge-
stivano la casaalloggio«nopro-
fit».Senzascopodilucro.

Per fortuna l’incubo per i die-
ci anziani (tutti confamigliebe-
nestanti alle spalle), hanno su-
bito trovato un altro alloggio:
uno è tornato in famiglia, gli al-
trinovesonostatitrasferiti inal-
tre ville di riposo dei Castelli ro-
mani.
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POZZUOLI Un sordo boato. Un
muro di contenimento che crol-
la su due persone che, nonostan-
te la giornata festiva e piovosa,
stavano lavorando alla base del
muraglione; e poi, una frenetica
opera di scavo, il ritrovamento
deiduecorpi,unacorsavelocissi-
ma all’ospedale La Schiana per
cercare di salvare le due vittime.
Una, Gaetano Milo, è morta, pe-
rò, subito dopo il ricovero in
ospedale, il secondo, un immi-
grato di origine polacca, invece
dovrebbe cavarsela. È il bilancio
della tragedia avvenuta nel po-
meriggio di ieri a Pozzuoli, in via
Cofanara. Stando ai primi accer-
tamenti dei vigili del fuoco, i due
stavano effettuando dei lavori di
scavoneipressidiunmuraglione
di contenimento. Lavori che
avrebbero minato la stabilità del
muro facendolo crollare. «Po-
trebbe essere una delle cause - so-
stengono i tecnici dei vigili - che
si è sommata ad altre: la pioggia,
le fondamenta del muraglione
troppo piccole rispetto alla spin-
ta sopportata, una “crisi struttu-
rale”».

Anche i tecnici del Comune-
nonsisbilancianoerimandanoa
quellichesarannoirisultatidelle
perizie ordinate dalla magistra-
tura, che ha aperto un’inchiesta
sulla tragedia. Scarne le testimo-
nianzedeivicini.Secondoalcuni
testimoni, le due persone inve-
stite dal crollo stavano lavoran-
do alla base del muraglione; se-
condo altre, invece, stavano
semplicemente «controllando»
il lavoro svolto nei giorni prece-
denti. Fatto sta che all’improvvi-
so si è visto, in questo sono tutti
concordi, il muraglione oscilla-
re, poi creparsi e infine crollare.
«Abbiamo pensato tutti a una
scossaditerremoto,aqualcosadi
non limitato», racconta ancora
atterrito da quanto avvenuto
Giovanni Fucci, un abitante del-
lazona. V.F.

ROMA Mancano appena 349
giornialmomentoincuiRomasa-
rà «nell’occhio del ciclone Giubi-
leo e sotto la lente di ingrandi-
mento di tutto il mondo»: non è
quindi tollerabile che affronti un
«evento così straordinario» con la
quotidiana situazione di conflitti
sindacali, disagi sociali. Difficoltà
di vita quotidiana. Enzo Mosino,
praticamente appena insediato in
prefettura,arrivaalsodo.Giovedì,
intanto,avvieràuna«trattativaad
oltranza» con i dirigenti dell’Atac
e della CNL per scongiurare lo
sciopero indettoper il15gennaio.
«Metterebbe certamente Roma in
ginocchio-dice -quindinonci sa-
rà». Poi, annuncia, durante ilGiu-
bileo sarà «pace sociale», che non
puòessereimpostaperdecreto,né
perché l’hapropostaWalterCerfe-
da della Cgil. Roma, durante il
Giubileo, spiega, non potrà essere
popolata di nomadi, barboni e
questuanti. «Noncisarannolede-
portazioni dei Mondiali del ‘90 -
garantisce-periprimifaremoaltri
campi sosta, per i secondi aumen-
teremolecase-alloggio.Leforzedi
polizia ripuliranno strade e piazze
dall’accattonaggio violento».
Tanta determinazione, conclude
Mosino, gli deriva anche dalla vo-
glia di «corrispondere alla fiducia
delGovernoedelMinistrodell’in-
terno» e alla «carica straordinaria
ricevuta dalle parole del Papa che,
nell’omelia del Te Deum di fine
anno, ha richiamato la grande re-
sponsabilitàameaffidata».Perot-
tenere i risultati che si prefigge,
specifica Mosino, «intendo svol-
gere appieno tutti i compiti che
spettano al Prefetto. Il quale è il
rappresentantedelloStato, il cata-
lizzatore, il moderatore, il coordi-
natore». Secondo Mosino, la «ri-
cetta»perrisolvereiproblemièco-
stituita dalla «triangolazione tra
loStato,cioèilPrefetto,gliEntiLo-
cali e il volontariato». Il metodo,
dice, èefficaceedevevalereanche
aRoma.

■ LA CASA
SUL LAGO
Una vecchia
struttura
inadeguata
a ospitare
anziani
malati

Andrea Sabbadini

I PRECEDENTI

Cliniche fantasma tra le colline
ROMA Ci vorrebbe un’intera pa-
gina per elencare i precedenti di
maltrattamenti ad anziani finiti
in case di cura o di riposo, collo-
cate nella provincia romana, e ri-
velatesipoideiverieproprilager.
Nel febbraio del 1992 gli agenti
commissariato di Colleferro, fe-
ceroirruzioneinunacasadiripo-
so privata di Artena e trovarono
un cieco di94 anni immobilizza-
to con un collant da donna su
unapoltrona,L’uomoeraridotto
in una stato pietoso e appena vi-
de un medico chiese acqua e ci-
bo. Pochi giorni dopo fu scoper-
ta, solo a qualche chilometro di
distanza, una casa di riposo

sprovvista di qualunque autoriz-
zazione: a gestirla era un infer-
miere dell’ospedale di Velletri. Il
2 marzo del 1994, nel corso di
una perquisizione presso la sede
di Vermicino della «Cooperativa
Villa Patrizia», la comunità fon-
datadaRosaMandato,conosciu-
ta come la «Santona di Melito»,
furono trovati tre cadaveri, due
nella sala mortuaria, uno nel let-
to di degenza, di altrettanti an-
ziani ricoverati presso la struttu-
ra. In carcere finì, lo stesso gior-
no, uno dei soci, trovato con del-
learmi,maleindaginisuccessive
fecero emergere episodi agghiac-
cianti: un anziano soffocato da

uninfermiere,altrimaltrattati.
Nel novembre del 1997 i cara-

binieri fecero irruzione in un’al-
tracasadicuradiSant’Angeloro-
mano e scoprirono ventuno an-
ziani chiusi a chiave, in stato di
abbandono nelle rispettive stan-
ze dalla sera alla mattina, sotto-
posti a sedativi. In quell’occasio-
ne furono arrestate tre persone:
tutto partì da un biglietto scritto
da un degente e arrivato nelle
mani del figlio. Chiedeva aiuto e
denunciava trattamenti incredi-
bili, come ilbagno collettivocon
un tubo e l’acqua fredda. A Mari-
no un anno fa fu scoperta un’al-
trastrutturalager.

Anonima sequestri, latitante trovato morto
La scoperta nel nuorese, si tratta di Adolfo Cavia. C’è un collegamento con l’omicidio di Orgosolo?

Italo Prario amministratore delegato de l’U-
nità Editrice Multimediale Spa a nome di
tutta la direzione del giornale partecipa al
dolore di Siegmund Ginzberg per la
scomparsa della mamma

SARA ESTURUGO
Roma,4gennaio1999

PaoloGambesciaabbraccia forte Siegmund
Ginzberg in questo triste momento per la
scomparsadellamamma

SARA ESTURUGO
Roma,4gennaio1999

Pietro Spataro e Roberto Roscani sonovicini
aSiegmundGinzbergcolpitonegli affettipiù
caridallascomparsadellamamma

SARA ESTURUGO
Roma,4gennaio1999

L’ufficio dei redattori capo de l’Unità parte-
cipa al dolore di Siegmund Ginzberg per
la scomparsa della mamma

SARA ESTURUGO
Roma,4gennaio1999

Silvia Garambois è vicina con affetto a Sie-
gmund Ginzberg colpito dalla morte della
mamma

SARA ESTURUGO
Roma,4gennaio1999

Caro Siegmund, il servizio esteri ti è vicino
perlamortedella

MAMMA
Roma,4gennaio1999

Alfredo, Barbara, Bruno, Eloisa, Fernando,
Marco, Paola, Paoletta, Renato, Roberta, Si-
monetta si stringono con affetto a Siegmund
in questo triste momento per la morte della
suamamma

SARA ESTURUGO
Roma,4gennaio1999

Nuccio Ciconte, Giorgio Frasca Polara e Ser-
gio Sergi partecipano al dolore di Siegmund
Ginzbergperlaperditadellamamma

SARA ESTURUGO
Roma,4gennaio1999

L’Unioneregionale toscanadeiDemocratici
di Sinistra e il Segretario regionale esprimo-
nosincerecondoglianzealla famigliaGozzi-
ni,perlaperditadi

MARIO
Firenze,4gennaio1999

La figliaLeilae icongiunti ricordanoconinfi-
nitorimpianto

WALLY D’AMBROSIO
e con lei il marito

NELLO PALADINI
aseimesidallasuamorte

Milano,4gennaio1999

È ancora senza nome
la ragazza uccisa a Rimini

NUORO Il corpo di un uomo,
chesi ritienepossaesserequello
del latitante AdolfoCavia, è sta-
to trovato dai carabinieri inuna
chiesetta campestre nelle cam-
pagnediUrsulei,nellaSardegna
centro-orientale. Sull’episodio,
dai contorni ancora non tutti
chiariti, viene mantenuto uno
stretto riserbo. Sono incorsoac-
certamentiper stabilire l’identi-
tà del morto anche se gli inqui-
rentihannolasciatocapiredies-
sere quasi certi che si tratti pro-
prio di Cavia, nome di spicco
dellamalavitasarda.

Il comandante provinciale
dei carabinieri di Nuoro, colon-
nello Claudio Quarta, si è limi-
tato a confermare il rinveni-
mento di un cadavere in una
chiesetta di campagna. «Il ritro-
vamento - ha detto l’ufficiale
dell’Arma commentando la vi-
cenda - è avvenuto nel corso di
attività di ricerca». Sono in fase

di svolgimento ulteriori accer-
tamenti per stabilire l’identità
del morto e lecausedeldecesso.
Il confronto con le foto in pos-
sesso degli inquirenti non
avrebbe permesso di accertare
con assoluta sicurezza se il mor-
toèproprioAdolfoCavia.L’ipo-
tesi che il corposiaquellodel la-
titantecondannatoperilseque-
stro di Piera Demurtas e impli-
cato anche nel rapimento del
piccolo farouk Kassam, si basa
sul fatto che il ritrovamento del
corpoèstatoresopossibiledaal-
cunetelefonateanonimefattea
carabinieri e polizia sulla pre-
senza del cadavere di Cavia nel-
la chiesetta di Mannorri, nelle
campagne di Ursulei.Non ci so-
no però testimonianze sugli ul-
timi spostamenti dell’uomo,né
tantomeno sulle circostanze
della morte. Il corpo dello sco-
nosciuto era dentro un sacco a
pelo e - secondo le prime testi-

monianze - dalla bocca gli usci-
va un rivolo di sangue. La sco-
perta del cadavere è stata fatta
alle 20,45 dai carabinieri di La-
nuesi e del Ros di Cagliari che
erano impegnati nella zona in
un’operazione di ricerca di lati-
tanti. Sul posto si è recato il so-
stituto procuratore della repub-
blica di Nuoro, Valeria Pirari. Si
attende l’arrivo del medico le-
gale che dovrà stabilire le cause
dellamorte.Daunprimoesame
sommario parrebbe dovuta a
causenaturali.Magli inquirenti
non escludono che possano es-
sercicollegamenticonl’uccisio-
nedelvice-parrocodiOrgosolo,
donGrazianoMuntoni, fredda-
todai sicariaNatale.L’omicidio
del religioso è infatti ancora al
vagliodinumeroseipotesi inve-
stigative. Ma sul ritrovamento
diieri, icarabinierihannoprefe-
rito comunque mantenere una
certadosediriserbo.

■ Nonhaancoraunnomelaragazzauccisaconuncolpodipistolaallatem-
piadestraescaraventatadaunmezzoincorsainunascarpataneipressi
dell’A14aunpaiodichilometridaCattolica.Lagiovane(etàpresunta
16-20anni), indossavajeansneri,magliettabiancafirmataegiubbino
consoprastampateduefotodiLeonardoDiCaprio.Unaprimaanalisidel
corpoharivelatoalcunisegnisullacosciachepotrebberosembrare
quellidelvaccinodelvaiolo.Posizionequestaconsuetapergliabitanti
dell’Esteuropeoedell’Albania inparticolare.Unabruciaturasulpolso
potrebbepoiricordarelacrudelepraticaconcui iprotettorialbanesi
”segnano”leragazzeribelli.Questidueelementipotrebberofarpensare
chelavittimapotesseessereunaprostituta,madaunaseriediverifiche
traleprostitute,confotodellaragazza,sullastataleAdriatica,hafatto
vacillare l’ipotesidellaprostituzione.Ieriagli investigatorisonogiunte
telefonatedaogniparted’Italiadigenitoridiragazzefuggitedicasada
qualchetempo.Perònessunadescrizionecorrispondevaallagiovane
assassinata.UnsignorediRiccione,sostenendodiaverriconosciutosua
figliadi26anninellefotodellaragazzamorta,èstatoaccompagnatoalla
cameramortuariadiRiminimanonhaidentificatoilcadavere.Altri fami-
liari,giuntisulposto,hannopuredatorispostanegativa. W.G.


